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L’ennesimo «no» degli amministratori del territorio alla tratta Dbreve. Messo a dimora un melograno, simbolo della battaglia

Alla Festa de L’Unità lo show
di Bersani tra passato e futuro

VIMERCATE (tlo) «Piantiamola qui con
Pedemontana». Questo il forte mes-
saggio lanciato, per l’ennesima volta,
dai sindaci del Vimercatese per dire
basta alla nuova autostrada voluta da
Regione Lombardia e per provare a
salvare il salvabile, fermando il pro-
getto della tratta Dbreve, non ancora
finanziato. Di questo si è parlato nel

tardo pomeriggio di mercoledì scorso
nel dibattito organizzato dal Partito
democratico nell’ambito della Festa de
l’Unità del vimercatese. Un’o ccasione
per fare nuovamente il punto della
situazione sul progetto della nuova au-
tostrada che sta già impattando sul
Vimercatese, con la tratta C, e lo farà
ancor di più e in maniera devastante se

anche la tratta
Dbreve (da Vi-
m e r c a t e  a d
Agrate) andrà in
porto tagliando
in due il Parco
Pa n e.

A fare gli ono-
ri di casa il sin-
daco Franc e-
sco Cereda. Ac-
canto a lui i col-
leghi di Cavena-
go,  G iac omo
Bi f f i , e di Bu-
rago Luca Vala-
guzz a. Con loro
anche il consi-
gliere provin-

ciale Vincenzo Di Paolo. Nel pubblico
anche altri primi cittadini del territorio,
da sempre in prima linea contro il
progetto della nuova autostrada.

Al sindaco di Vimercate il compito di
fare il punto della situazione, ricor-
dando che i cantieri per la «C» sono
ormai a Velasca e che per la Dbreve
«continua la battaglia del territorio
contro un’autostrada che non serve e

che non vogliamo - ha spiegato - Sin da
subito i Comuni del Vimercatese han-
no presentato una serie di osservazioni
a partire dalla prima, la più logica:
accantonare la DBreve e procedere con
la riqualificazione della Tangenziale
Est ».

«Siamo sempre stati in prima linea
contro il progetto della Dbreve, no-
nostante tocchi pochissimo il territorio
del nostro Comune - ha aggiunto Gia-
como Biffi, di Cavenago - perché que-
sta è un’opera che devasterà un intero
ter r itor io».

Sulla stessa lunghezza d’onda anche
Luca Valaguzza, di Burago: «Non siamo
contrari a prescindere alle strade, pur-
ché abbiano una logica e siano progetti
intelligenti. E non è il caso di Pe-
d e m o nt a na » .

Il consigliere provinciale Di Paolo ha,
invece, puntato il dito su una politica
regionale che sceglie sempre e co-
munque l’asfalto a discapito del col-
legamento su ferro: «L’esempio lam-
pante è il progetto del prolungamento
della MM2 da Cologno a Vimercate,
fermo al palo». «Per l’asfalto i soldi ci
sono sempre, per il ferro mai», ha
rincarato la dose il sindaco Cereda.

Poi, il gesto simbolico: la messa a
dimora, per mano dei sindaci, di un
melograno. Per dire a Regione Lom-
bardia di «Piantarla qui con le strade».
«Nella speranza - hanno concluso i
presenti - che questa pianta sia qui
quando il progetto della Dbreve non ci
sarà più».

I sindaci in coro: «Piantiamola qui
con questa storia di Pedemontana»

In biblioteca - Tratta C

Ass emblea
pu b b l i ca
VIMERCATE (tlo) Un incontro
pubblico per fare il punto
sul tratta C di Pedemon-
tana, che impatterà pesan-
temente su Velasca e in par-
ticolare sulle modiche al
progetto e sulle opere di
compensazioni. L’ap pu nt a-
mento è per domani, mer-
coledì 10, dalle 21, nell’au -
ditorium della biblioteca ci-
v i ca.

In particolare il sindaco
Francesco Cereda darà ai
presenti aggiornamenti sul-
la stato di avanzamento dei
lavori nei cantieri della trat-
ta C e sulle tempistiche pre-
viste; sul nuovo assetto del-
lo svincolo di allacciamento
tra Pedemontana e Tangen-
ziale Est. E ancora: l’i l l u-
strazione delle modifiche
progettuali e impatti sulla
viabilità locale; le compen-
sazioni ambientali, le azioni
e progetti previsti per tu-
telare e valorizzare l’a m-
b i e nte.

L’intervento dello storico leader del Pd e della sinistra. Tra i temi toccati lo sviluppo tecnologico e le prospettive per i giovani

VIMERCATE (tlo) Un bagno di folla per
colui che per tanti militanti, al di là
degli incarichi ufficiali, resta il vero
leader del Partito democratico.

E' stato un vero e proprio show
quello portato sul palco della Festa
de L'Unità, all’area feste, da Pierluig i
B ersani, sbarcato in città nel tardo
pomeriggio di venerdì. In centinaia
sono accorsi in occasione dell'in-
contro organizzato per la presen-
tazione del libro di Bersani, «Chie-
dimi chi erano i Beatles. I giovani, la
politica, la storia». Ad intervistarlo il
gruppo «039 late show».

Ad accoglierlo (è arrivato a bordo
di un'auto rigorosamente rossa)  il
sindaco di Vimercate, Frances co
Cereda ; il segretario cittadino del
Pd, Corrado Boccoli; il segretario
provinciale Lorenzo Sala; l'ex par-
lamentare cittadino, Roberto Ram-
pi.

Partendo dalla globalizzazione e
dallo sviluppo tecnologico, «che oggi
più che mai si declina nella scelta tra
guerra o pace, in una fase storica che
non esiterei a definire secolare  - ha
detto Bersani citando più volte an-
che Karl Marx - Siamo in una nuova
fase di salto di paradigma tecno-

logico, come accaduto alla fine del-
l'Ottocento. Inizialmente dell'avan-
zamento tecnologico viene vista solo
la parte positiva. Poi, però, emer-
gono l'aggressività, lo spaesamento,

la paura. Ed è in questo contesto,
come sta accadendo oggi, che si
inseriscono le forse di reazione, la
politica di potenza. Il messaggio che
ne ricaviamo è che il progresso tec-

nologico non sempre è
anche progresso uma-
no».

Progresso tecnologico
che nella nostra epoca si
declina in particolare
con l'esplosione del web,
della rete. «Una rete sen-
za regole - ha aggiunto
Bersani regalando poi ai
presenti una delle sue
celebri metafore - Ora ri-
schia di essere troppo
tardi. Il tubetto è già stato
spremuto e rimettere
dentro il dentifricio è
molto dura».

Bersani si è detto co-
munque nel complesso
ottimista anche rispetto
ad un prossimo «cambio
del vento», utilizzando
un'altra metafora: «Sono
ottimista perché mi sem-
bra che la luna stia gi-
rando - ha detto facendo

riferimento anche al futuro politico
dell'Italia - Dobbiamo smettere di
raccontare che la destra e il sovra-
nismo in Italia sono maggioranza; 
non è così. Anche se abbiamo un 

problema in casa nostra: non siamo
ancora capaci di risvegliare le per-
sone sui temi che contano».

Infine, un pensiero per E lly
S chlein, segretaria nazionale del
partito. «Elly è il nostro violino - ha
concluso - Dobbiamo puntare su di
lei. Poi, però, c'è anche il resto del-
l'orchestra. Lì abbiamo qualche pro-
blema, perché manca ancora di so-
lidità, di una struttura».

Lorenzo Teruzzi

A sinistra, Pierluigi Bersani con i volontari
della festa. In alto, sul palco. Qui sopra, il
pubblico intervenuto

I sindaci con la
pianta di melo-
grano messa a

dimora e il pub-
blico intervento

all’i n c o n t ro
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